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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alla 21 IT U n i t à / domenica 10 ottobre 1976 

Centinaia di assemblee nella città e nella regione 

Riconversione: 
serrato impegno 

dei comunisti 
Domani al Maschio Angioino pubblica mani
festazione con il compagno Alinovi - Oggi Gara-
vini a Salerno - Numerosi i dibattiti e i comizi 

Nel quadro della mobilitazione nazionale continuano a 
«volgersi, nella città e nella regione, decine e decine di 
assemblee del nostro part i to sui temi dell'occupazione. 
della riconversione industriale e dello sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno nell 'at tuale situazione politica. 

Proprio su questi temi si terrà domani alle 17 30, nella 
sala S. Barbara del Maschio Angioino, una assemblea pub
blica. AU'asscmbica, organizzata dalie sezioni e da'le cellule 
di fabbrica della zeoa industriale di Napoli, tnterverrà 
11 compagno Abdon Alinovi, della direzione nazionale del 
PCI. 

Ma veniamo alle assemblee in programma per oggi. 
A Barano d'Ischia, sempre sul tema della riconversione 

industriale, assemblea alle ore 10 ccn Di Maio. A Cappella 
Cnngiani, ore 10. ccn Nespoli. A Boscoreale. ore 11. A Sci-
sciano, ore 9, ccn Stellato. Una manifestazione pubblica si 
terrà, invece, alle ore 10, a piazza Mazzini. A Pomigliano 
d'Arco ci sarà un comizio alle ore 11. 

Sui problemi scolastici — anche su questo tema si stan
no succedendo numerose le assemblee del part i to — ci 
sarà a Crispano, alle ore 10. una riunione con Pappalepore 
e Mercogliano. A Striano, ore 10, assemblea pre-elettorale 
con Matrone. 

Ed ecco le assemblee di domani: 
Stella « Di Vittorio », ore 19. assemblea sulla riconver

sione industriale con Saudomenico. Nola, ore 19. riunione 
sulle questioni igicoico-sanitarie con Marzano. Cappella di 
Cangia l i , ore 14.30 riunione cellula Cotugno con Nespoli. 
Ricne Traiano, ore 20. comitato direttivo. S. Carlo Arena. 
oro 19. riunione sui problemi sanitari con Raddi. In fede
razione. ore 18.30, comitato direttivo della sezione univer
sitaria. 

FGCI 
Oggi alle ore 9 conferenza di organizzazione a Barra 

coti Schiano. Domani in federazione,. alle ore 16.30, riu
nione di commissione organizzazione. Sempre in federa
zione. ore 18. commissione femminile. Corso Vittorio Ema
nuele, ore 18, assemblea sul tesseramento. Si comunica ai 
compagni che in federazione c'è materiale di propaganda 
da rit irare con urgenza. 

NELLA REGIONE 

AVELLINO — Per oggi seno in programma manifestazioni 
ad Altavilla, Montemiletto (cinema Casalbore). Frigento, 
Aquilcnia e Licni. 
BENEVENTO — Ecco le assemblee di oggi: Airola (nel 
cinema), con Capobianco. Benevento ( teatro comunale) con 
Bassolino ore 10. 
SALERNO — Alle ore 17. a Pastena, in piazza, incontro-
dibatt i to ccn M. D'Antonio, membro del comitato regionale 
del PCI, Garavinl, segretario nazionale CGIL sul t ema: 
Riconversione e sviluppo economico. 

Dopo le assicurazioni ricevute ieri in Prefettura 

Tranvieri: sospesi gli scioperi 
proclamati per domani e martedì 
Per oggi i sindacati unitari non avevano programmalo sospensioni del servizio- Domani dovrebbero essere accre
ditate le somme per pagare gli stipendi • Documento dell'amministrazione in merito allo sciopero Cisl tra i comunali 

Le organizzazioni sindacai! 
CGIL. CISL. UIL, autoferro
tranvieri hanno deciso di so
spendere le azioni di sciope
ro programmate in seguito al
la comunicazione del Prefet
to circa la disponibilità da do
mani matt ina della somma 
necessaria al pagamento de
gli stipendi. 

Questa comunicazione av
venuta nel corso di una riu
nione svoltasi in prefettura e 
alla quale hanno preso par
te anche il sindaco Valenzi 
e gli assessori Scippa e Do-
nise che nelle ultime ore so
no stat i particolarmente im
pegnati per superare le diffi
coltà che erano sorte di fron
te all'irresponsabile atteggi i-
mento del governo che eroga 
i finanziamenti col contagoc-

Istituio tumori: 
da domani 
ambulatori 

chiusi 

Le organizzazioni mediche 
ANPO e ANAAO della fonda
zione Pascale, riunitesi con
giuntamente in assemblea, 
hanno deciso di riprendere 
da domani l'astensione da 
ogni attività ambulatoriale. 

A tale determinazione i sa
nitari sono stati costretti, 
nell'interesse degli ammalati 
e degli operatori sanitari, per 
sottolineare le già note ca
renze di strutture e di pian
ta organica che non consen
tono di svolgere contempora
neamente una buona attività 
di prevenzione negli ambula
tori e di moderna assistenza 
nei reparti. 

LA GIORNATA POLITICA 

Si aggravano i problemi: 
l'intesa è indispensabile 

Il DC Forte si dichiara disposto all'incontro con gli altri partiti democratici ma 
nei fatti non si riscontra nulla di concreto • Il capogruppo socialdemocratico sollecita 
la realizzazione dei contenuti del documento di agosto • Il Mattino censura Pino Amato 

I recenti provvedimenti a-
dot ta t i dal governo, se com
portano ulteriori sacrifici per 
le masse popolari nell ' intero 
paese, hanno riflessi ancora 
più drammatici per Napoli, 
le cui condizioni economiche 
e sociali non hanno certo 
bisogno di ulteriori sottoli
neature per denunciarne l'
acutezza e la gravità. 

Di fronte a questa situazio

ne appare abbastanza eviden
te che occorre stringere i 
tempi per una ripresa dei 
contatt i t r a tu t te le forze po
litiche democratiche al fine 
di pervenire a quella intesa 
che consentirebbe di operare 
con maggiore autorevolezza 
per la soluzione dei proble
mi che rendono esplosiva la 
situazione napoletana. 

Il capogruppo della DC in 

Assemblea degli insegnanti comunisti 

Una scuola nuova 
per la ripresa 

La riconversione produttiva non può essere di
sgiunta da una diversa formazione della forza-
lavoro - Introduzione di Papa e relazione di Demata 

L'altro giorno -si è tenuta 
in Federazione la consulta 
degli insegnanti comunisti sul 
tema « Scuola, riconversione 
industriale, avviamento al la
voro». La necessità di un ul
teriore chiarimento era sca
turi ta dal dibatti to successivo 
all 'attivo provinciale tenutosi 
nei giorni scorsi, in cui si 
era molto Insistito sulla ne
cessità di ricomporre la frat
tura che si è creata t ra 
mondo della scuola e mondo 
del lavoro, e di conseguenza 
l'urgenza della riforma della 
scuola. 

L'introduzione del compa
lmo senatore Papa ha messo 
In evidenza sia le necessità di 
salvare ma nello stesso tem
po rinnovare le istituzioni sco
l a t a n e . sìa quella di saldare 
il problema dei «disoccupati 
intellettuali » al discorso su un 
nuovo tipo di economia, al 
problema della riconversione. 
al piano agncoìo-alimentare. 
insomma ad un diverso uso 
delle risorse. 

«Le potenzialità positive de
vono impegnarsi per la sal
vezza e il r innovamento del
la scuola» ha così concluso 
Papa, La relazione è s ta ta 
svolta dal compagno Dema
ta . che ha riaffermato il bi
sogno di massimo sforzo m 
questa fase con la mobilità-
rione delle più grandi ener
gie della scuola, riafferman
do Il nesso profondo e ogget
tivo t ra la scuola (sede di 
formazione della forza lavo
ro) e il mondo del lavoro. 
Jn quanto la ripresa non può 
disgiungersi da una diversa 
formazione della forza lavoro. 

E' necessario far uscire ; l i 
Insegnanti da ogni dimensio
ne settoriale e corporativa 
non assecondando la spinta 
che in questo senso si avverte 
nel paese. La successiva ana
lisi della situazione economi
ca, dettagliata e articolata, 
•BB riaffermato il bisogno dì 
Incidere sui tipi di consumi. 
• di produrre in Italia *n 
Modo diverso. 

Questi cambiamenti si pos

sono ottenere, modificando o 
ricollegando le aziende già 
esistenti, spostandosi verso al
tri settori produttivi, renden
do stabili i posti di lavoro 
al nord, creandone di nuovi 
al sud. potenziando l'industria 
tesata all'agricoltura, riquali
ficando i lavoratori. E' su 
quest 'ultimo punto che si ve
rifica l'aggancio t ra scuola e 
industria, e in particolare il 
piano di preawiamento al la
voro proposto dal part i to co
munista. 

Questo piano limitato nel 
tempo, lontano da ogni logica 
assistenziale, indica tipi di la
voro in direzione dei servizi. 
(agricoltura, censimento del 
patrimonio edilizio, musei. 
settori specifici dell 'industria) 
e si pone in net ta contrap
posizione ad ogni movimen
to che veda come obiettivo la 
occupazione del disoccupato 
intellettuale nel solo terzia
rio. secondo una !oj:ca corpo
rativa che spezza la volontà 
unitaria del fronte dei lavo
ratori. 

Il compagno Demata ha 
quindi, in conclusicne. riaffer
mato che « non può esservi ri
costruzione industriale se la 
scuola non diventa formatri
ce di nuove professionalità. 
a t t raverso una nuova orga
nizzazione della cultura che 
faccia perno sulla solidarietà 
e sul senso di organizzazione. 

L'acceso dibatti to che si 
è svolto alla fine della rela
zione. non è che una sintesi 
di quello più generale che in 
questi giorni si s ta svolgendo 
in tu t te le sezioni, su questi 

I stessi temi. Nei giorni scorsi. 
ad esempio, si è tenuta u n 
assemblea dei disoccupati in
tellettuali di Soecavo. che han
no riaffermato la necessità 
dell ' immediata approvazione 
della legge sul pre-avviamen
to. costituendo alla fine del
l'assemblea un gruppo di la
voro per l'elaborazione di m 
programma di opere e ser
vizi soscialmente utili 

m. g. 

Consiglio comunale, Mario 
Forte, da quanto apprendia
mo circa un suo intervento 
in sede di comitato provin
ciale del suo partito, ha di
chiarato la disponibiltà a una 
ripresa degi incontri fra i par
titi dell'arco costituzionale per 
la realizzazione della inte
sa. E* una posizione che a 
livello di enunciazione non 
offre certo elementi di criti
ca. Li offre invece quando 
si guarda ai comportamenti 
concreti. E del resto la stes
sa dichiarazione rilasciata nel 
la serata di ieri dal capogrup
po del PSDI. Franco Picarai . 
conferma che bisogna uscire 
dal vago e dalle enunciazio
ni di principio per dimostra
re tangibilmente la volontà 
di andare rapidamente all'in
tesa. 

Dice Picardi che di fronte 
alla gravità dei problemi «oc
corre un confronto chiaro, de
ciso e franco che consenta su
bito di pervenire ad un pro
gramma di emergenza in cui 
siano affrontati alcuni nodi 
essenziali allo sviluppo e alla 
sopravvivenza stessa di Na
poli ». 

Per dare una risposta — 
prosegue Picardi — che abbia 
il consenso più largo « occor
re rafforzare il rapporto Am
ministrazione - consiglio - c i t tà 
poiché sarebbe velleitario vo
ler risolvere le emergenze 
della ci t tà senza una adegua
ta partecipazione alle scelte 
di tu t te le forze politiche, so
ciali e culturali che, invece, 
pari tet icamente dovranno es
sere corresponsabilizzate ». 

Il capogruppo del PSDI au
spica quindi « u n a {media
ta ripresa degli incontri t r a 
i part i t i dell'arco costituzio
nale perchè il discorso venga 
concluso con sollecitudine. 
Sarebbe davvero u n errore 
temporeggiare ancora alla ri
cerca di formule e schiera
menti . L3 non lontana sca
denza del bilancio di previsio
ne 1977 comporta non una 
nuova giunta protesa alla ri
cerca di futuri consensi ma 
la certezza di poter contare 
sin da oggi su una nuova mag
gioranza che possa espri
mere una amministrazione in 
grado di finalizzare il pro
prio lavoro ad obiettivi ben 
precisi 

Picardi conclude afferman
do « che i parti t i dell'arco co
stituzionale che il 9 agosto 
scorso sottoscrissero un docu
mento con il quale si afferma
va la comune volontà dell'in
tesa. non possono rinviare ul
teriormente la logica soluzio
ne derivante dall'accettazio
ne di quel documento ». 

IL MATTINO CENSURA — 
Il consigliere regionale de. Pi
no Amato, ci ha inviato una 

lettera nella quale afferma che 
lì Mattino, nel riportare il 
suo intervento in Comitato 
provinciale. ha censurato 
quella parte che riguarda la 
richiesta da lui avanzata di 
autocommissariamento del 
part i to a Napoli. E* una ul
teriore conferma di come al 
Matt ino si intende l'informa
zione: per Mazzoni solo ciò 
che dicono i fidi di Gava va 
riportata Gli al tr i iui li cen
sura. 

ce e comunque in tempi che 
contnbuiecono a determina
re situazioni di tensione che, 
invece, potrebbero benissimo 
essere evitate modificando i 
rapporti tra organi centra
li e comuni. 

Come è noto la federazio
ne unitaria dei tranvieri ave
va proclamato, oltre a quella 
di ieri, una astensione dal la-
boro "per domani, lunedi, ed 
un'altra per martedì. Sono 
questi scioperi che sono sta
ti sospesi in attesa che do
mani, appunto, come è stato 
annunciato, arrivino gli sti
pendi dei tranvieri. 

A proposito poi dello scio
pero che nella notte tra gio
vedì e venerdì è stato pro
clamato dalla CISL, Enti lo
cali e che allo stato, coinvol
ge taluni servizi della net
tezza urbana, la amministra
zione comunale ha diffuso un 
comunicato nel quale, tra l'al
tro è detto: « Il pretesto della 
agitazione che, purtroppo è 
riuscito a t rarre in ingan
no una parte dei lavoratori 
impiegati in servizi essenziali 
per la salute cittadina, consi
ste al di là delle ambiguità 
della formulazione letterale del 
volantino annunciante lo scio
pero, nella richiesta dell'ab
buono delle 300 mila lire con
cesse in questi ultimi mesi 
a quasi tut t i i dipendenti, co
me anticipazioni delle spettan
ze garantite dal contrat to na
zionale di lavoro. 

Questa richiesta è priva di 
qualunque fondamento legisla-
tìo o contrattuale e rappre
senta una spesa aggiuntiva 
di quattro miliardi e mezzo 
assolutamente insostenibile da 
parte della già esausta finan
za municipale. 

Essa, pertanto, equivalendo 
ad una vera e propria provo
cazione con evidenti finalità 
strumentali perseguite in dan
no della città, non ha alcuna 
possibilità di essere accolta 
da una amministrazione re
sponsabile. 

La iniziativa della CISL-En-
ti locali rappresenta una scon
certante rottura della trat ta
tiva che l'amministrazione sta 
conducendo con le tre or
ganizzazioni di categoria per 
la definizione delle molte e 
complesse questioni derivan
ti dal loro assetto retributivo 
stabilito dal contrat to. 

L'amministrazione informa 
che, nel puntuale assolvimen
to degli impegni presi con le 
organizzazioni sindacali CGIL 
CISL. UIL sono s ta te calcola
te nel termine previsto tut te 
le spettanze dei dipendenti. 

Restano da calcolare le 
competenze relative alle mag
giorazioni per talune presta
zioni straordinarie, festive e 
not turne per le quali i con
ti sono in via di rapido ap
prestamento. Nel loro com
plesso dette spettanze supera
no ampiamente per la stra
grande maggioranza dei di
pendenti le somme anticipate. 

Con ciò l'amministrazio
ne è fin da ora in grado di 
definire in modo giusto e op
portuno le modalità e i tem
pi del conguaglio fra gli anti
cipi corrisposti al personale 
e le somme ad esso spet
tanti a titolo contrat tuale: 
nonché a garantire a tutt i gli 
eventi diritto che sono la più 
parte dei dipendenti comu
nali e fra i quali r ientra cer
tamente la grande maggio
ranza del personale in agita
zione, fino al prossimo 15 no
vembre la corresponsione di 
un considerevole anticipo sul
le eventuali differenze a loro 
credito. 

Per la definizione della trat
tativa su tutt i i punti in que
stione l'amministrazione ha 
convocato le organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL, UIL. 
per lunedì prossimo alle 
ore 10 ». 

• STATO DI A G I T A Z I O N E 
ALLA < DELEDDA » 

L'assemblea dei genitori 
della scuola media « G. De-
ledda ». convocata dal Presi
dente del Consiglio d'Istitu
to. ha indetto lo s tato di agi
tazione per ottenere l'apertu
ra della nuova sede sita in 
via Cassiodoro. Fiduciosa nel
l'azione della giunta comuna
le l'assemblea si è riconvo
cata per giovedì 14 ottobre 
alle ore 19. 

80 su 100 non sono autorizzati 

Tabelloni pubblicitari 
abusivi: si preparano 
rimozioni e sequestri 

L'assessorato alla polizia urbana preannuncia l'iniziativa invitando gli 
interessati a togliere spontaneamente gli impianti — La città è sommer
sa da cartelli, paletti e insegne — Come ha potuto dilagare il fenomeno 

Dopo l'incontro di venerdì col governo 

Disoccupati: come far 
rispettare gli impegni 
I risultati non sono tali da giustificare ottimismo j 
ma un passo avanti è stato fatto • Proposto un | 
piano per il risanamento urbanistico di Napoli ; 

I disoccupati napoletani non 
hanno molti motivi per rite
nersi soddisfatti dei risultati 
dell'incontro avuto venerdì col 
sottosegretario Bosco a Ro
ma, anche se tutto sommato 
gli impegni che sono riusciti 
a strappare rappresentano un 
indubbio passo avanti in que
sta difficile battaglia per la 
occupazione nella nostra città. 

All'incontro, che si è svolto 
mentre davanti al ministero 
del Lavoro aveva luogo una 
manifestazione di disoccupati 
venuti da Napoli, hanno pre
so parte l'on. Sandomenico 
(PCI) e Pinto (DP), e i rap
presentanti dei comitati dei 
disoccupati e delle organizza-

, zioni sindacali napoletani, 
Questi ultimi preliminarmen
te hanno ribadito l'esigenza 
che governo ed enti locali 
formulino un piano di risa-
mento della s trut tura urbani
stica esocioeconomica di Na
poli, coordinando i vari inter
venti già previsti con quelli 
che potranno essere delibe
rat i . 

In merito, poi, alla richie
sta di assicurare continuità 
alle opere di restauro dei mo
numenti il cui esaurirsi ha 
già causato numerosi licen
ziamenti, un funzionario del 
ministero del Bilancio presen
te alla discussione ha infor
mato che sono in corso le in
tese tra la Cassa per il Mez
zogiorno ed il Comune di Na
poli per il reperimento del. 
le somme necessarie alla ri
presa dei lavori. Lo stesso 
funzionario ha aggiunto che 
l'intesa sarà definita certa
mente entro una sett imana. 

Per par te sua 11 sottosegre
tario ha dichiarato che è pos
sibile applicare la cassa in
tegrazione salari per gli ope
rai sospesi in previsione del
la ripresa dei lavori di restau
ro da parte delle stesse ditte 
appaltatrìci. In merito alle 
altre questioni Bosco ha rife
rito di aver ricevuto assicu
razione che la Regione sarà 
in grado di iniziare i corsi 
per personale paramedico en
tro i primi di dicembre e che 
la stessa Regione procederà 
nei prossimi giorni ad una ve
rifica in Prefettura sugli elen
chi dei consigli che dovreb
bero, t ra gli altri, partecipa
re ai corsi medesimi. 

Assai vago è rimasto il di
scorso per quanto riguarda 
le aziende a partecipazione 
statale i cui impegni per la 
occupazione sarebbero — ha 
detto il sottosegretario — in 
corso di attuazione. Per quan
to riguarda i nuovi restauri di 
monumenti Bosco ha informa
to che 150 operai sono stat i 
avviati al lavoro e che altri 
740 lo saranno nei prossimi 
giorni; che comunque l'inizio 
dei lavori è previsto dal 18 
ottobre prossimo. 

Circa le opere di edilizia 
appaltate da Comune, Provin
cia, IACP, aeroporto, i lavo
ri sono s tat i complessivamen
te scaglionati nel tempo (en
tro marzo 1977) per l'esigen
za di dover rispettare, da 
parte degli appaltanti , neces
sari tempi tecnici. Sono co
munque in corso a cura della 
Prefettura di Napoli incontri 
con le dit te appaltatrìci per 
definire il numero degli ope
rai da assumere e le da te di 
apertura dei cantieri. • 

Bosco ha informato, infine. 
i rappresentanti dei lavoratori 

che in relazione all'impegno 
assunto è stato riordinato e 
ristrutturato il servizio di col
locamento di Napoli, adottan
do il metodo della rilevazione 
meccanografica e che a se
guito del censimento dei di
soccupati effettuato entro il 
maggio scorso il numero com
plessivo degli iscritti risulta 
di 48.883 di cui 8.592 donne 
e 40.291 uomini. A tutt'oggi 
si sono verificate numerose 
altre iscrizioni e cancellazio
ni per cui il ministero, è sta
to comunicato, sarà in grado 
di fornire i nuovi dati contem
poraneamente alla pubblica
zione della nuova graduatoria 
che avverrà entro la prima 
decade di novembre. 

Tale graduatoria terrà con
to del criteri di valutazione 
dello stato dì bisogno a suo 
tempo stabilito dalla commis
sione comunale di colloca
mento e sarà mensilmente 
sottoposta a revisione. Circa 
la richiesta di procedere ad 
un esame della posizione del
le categorie protette, il sot
tosegretario convocherà entro 
breve tempo una riunione del
l'apposita commissione di col
locamento oltre a riunioni di 
verifica con l'Intersind e gli 
altri enti interessati per quan
to concerne il rispetto degli 
accordi del 19 giugno scorso. 

E' poco, soprattutto in con
fronto alla dimensione e al
l'urgenza del dramma della 
occupazione a Napoli, ma co
munque ora l'iniziativa dei di
soccupati ha di fronte tempi. 
scadenze ed interlocutori me 
glio definiti che non qualche 

sett imana fa quando, appunto, 
, resistenze sfuggenti ostacoli 
e lentezze burocratiche, ave
vano ingenerato uno stato di 
tensione tra i disoccupati sfo 
ciato poi in manifestazioni e-
sasperate. 

I La e selva » qui fotografata all'ingresso della Laziale è solo 
! è staio lasciato impiantare abusivamente sui marciapiedi e 
i felli risulta autorizzato dal comune di Napoli 

E' iniziata la battaglia con
tro uno dei più gravi e dif
fusi fenomeni di abusivismo, 
quello dei tabelloni pubblici
tari non autorizzati. Ne dà 
notizia l'assessore alla poli
zia urbana, compagno Luigi 
Imbimbo: in un comunicato 
col quale avverte i cittadini 
interessati del rischio di san
zioni pecuniarie e conseguen
ze anche sul piano penale, 
nel caso che, entro 10 gior
ni, non provvedano essi stes-
si a rimuovere le tabelle, le 
insegne, i cartelli e i « casso 
netti » palo, gli impianti lu 
minosi e non, che non abbia
no la regolare autorizzazione 
del Comune di Napoli. 

L'assessore alla polizia ur
bana ci aveva già anticipato 
la notizia, decisamente allar
mante. emersa da una prima 
parziale indagine eseguita da
gli uffici comunali: almeno 
l'80 per cento degli impianti 
pubblicitari che riempiono i 
muri, i marciapiedi, le stra
de, i palazzi della nostra cit
tà, non sono autorizzati. Il 
che significa non tanto che 
manca qualche timbro sulla 
pratica, ma che manca an
che l'indispensabile parere, 
previsto per legge, della so 
vrintendenza ai monumenti 

Non e certo casuale se ! 
nostra città appare al vi;i 
tatore praticamente sommei 
sa da una vera e propria 
selva di cartelli di ogni tipo. 
dimensione e colore, al di 
fuori di ogni logico limite e 
in moltissimi casi in posizio
ni tali da provocare confu

sione con la segnaletica stra
dale. 

Quando sul nostro giornale 
apparve la notizia che l'as
sessorato alla polizia urbana 
aveva scoperto la clamorosa 
percentuale dì abusivismo. 
eravamo certi che la COM 
non sarebbe passata sotto si
lenzio e che la s tampa loca
le avrebbe ripreso una cam
pagna più volte vanamente 
tentata negli anni scorsi quan
do le foto e le denunce a 
proposito dei marciapiedi in
gombri della pericolosa selva 
di paletti, del paesaggio pe 
santemente deturpato, non si 
contarono. 

Ma, da qualche tempo di si
mili proteste sui giornali lo
cali non se ne sono più let
te e ciò ha coinciso con lo 
espandersi massiccio del fe
nomeno, permesso dall'assen
za di qualsiasi iniziativa del 
Comune. Dove anzi accadeva 
un'altra cosa: la mancata 
evasione delle pratiche. 

Noi suo comunicato il com
pagno imbimbo rende infatti 
noto che gli uffici, prima di 
poter procedere agli accerta
menti dell'abusivismo — che 
sono tuttora in corso — ha 
dovuto smaltire alcune mi 
«Maia di pratiche arretrato. 
Giacenti persino da! 1970. E' 
un fatto che mentre il Co 
nume non rilasciava le auto
rizzazioni di sua competenza 
laltra pratica riguarda infat
ti la Sopraintendenza ai mo
numenti) , i cartelloni pubbli
citari proliferavano. 

E' certo che sotto questo 

Mentre continuano le manovre 

Forse domani la decisione 
definitiva per «Il Mattino» 

Nella giornata di domani 
dovrebbe avere almeno un 
avvio di soluzione la com
plessa e sempre più intricata 
vicenda del Mattino. Per do
mani, infatti, è fissata la riu
nione del consiglio di ammi
nistrazione del Banco di Na
poli, che dovrebbe decidere 
la cessione delle 4 testate 
(Mattino, Corriere di Napoli, 
Sport Sud e Sport del Mez
zogiorno) all'editore milanese 
Rizzoli. 

Ma non tut to è definito con 
assoluta precisione. Si sono 
infatti moltiplicate, nelle ulti
me ore, le manovre tendenti 
in pratica a ri tardare la so
luzione della complessa vicen
da. Solo così, infatti, si pos
sono capire le mosse compiu
te da alcuni giornalisti e po
ligrafici (ne abbiamo riferi
to ieri). 

Come è noto costoro hanno 
fatto sapere che avrebbero 
denunciato il Banco perché. 
a loro dire, l'istituto non a-
vrebbe tenuto in conto altre 

offerte di acquisto delle te
state avanzate ultimamente 
insieme a quella, più antica. 
presentata da Rizzoli. E' si
gnificativa l'eco che questi 
sortita, evidentemente pro
grammata, ha avuto. Subito 
alcuni esponenti della destra 
de napoletana si sono affret
tati a presentare interroga
zioni in proposito, mentre una 
presa di posizione anti-Rizzo 
li si aveva anche da parte 
di uno dei più screditati espo 
nenti della destra socialde 
mocratica. 

Questi tentativi di ritardare 
la soluzione della vicenda 
Mattino sono gravi soprattu: 
to perché mettono in discu-
sione il posto di lavoro di 
circa 500 persone e tendono 
a perpetuare una situazione-
da tut t i ritenuta insostenibile. 
ET bene tener presente che 
Rizzoli l'acquisto del Mattino 
l'ha contrat tato, in pratica, 
con la DC e non certo con al
tri. Eppure è bastata la «mi
naccia » costituita dall'arrivo 

I di un direttore professional
mente qualificato (che natu
ralmente avrebbe significato 

I l 'accantonamento di Mazzoni, 
• il cui destino è comunque 

segnato) per scatenare la rea
zione dei fedelissimi dell'at
tuale direttore e delle forze 
che da esso si vedono rap
presentate. 

D'altronde pare che la can
didatura dell'editore Bevilac
qua (prestanome di un altro 
gruppo del quale sarebbe ca
pofila Giorgio Mondadori, e-
-troinesso di recente dalla 
omonima casa editrice) si li
mita ad un telegramma. Non 
ii è accompaganta, cioè, a 
nessun impegno finanziario 
preciso né a garanzie di nes 
sun genere circa il futuro 
.ielle testate e di chi vi la 
vora. La lotta, insomma, con 
tinua senza esclusione di col
pi, e in modo tale da non far 

. sembrare impossibile l'ipotesi 
; di ulteriori sviluppi nelle pros-
i sime ore. 

un piccolo campione di quanto 
ittadini: nessuno di questi enr-

vasto tenomeno di abusivismo 
si muovono cospicui interes
si: a Napoli ci sono grosse 
ditte che costruiscono o im
piantano ogni tipo di tabel
loni o insogno e che con tut
ta probabilità dichiarano al 
commerciante o all'imprendi-
toro loro cliente che «con 11 
Comune è tut to a posto». 

Non ci meravigheremo af
fatto se si venisse a scoprire 
che qualcuno fa nuche loro 
pagaie la relativa imposta co
munale sulla pubblicità: a 
questo punto si aprirebbe for
se un caso più grave, perché 
è evidente che la società che 
ha in appalto la riscossione 
dell'imposta comunale non si 
sarebbe minimamente curata 
di accertare o di segnalare 

i la mancanza di una regolare 
| autorizzazione comunale, scn-
I za la quale sembra logico che 
! non potesse pretendere paga-
I menti. 
i Nel comunicato dell'asses-
l sore alla polizia urbana si 
i segnala che gli impianti sono 
j pericolosi per la circolazione 
' veicolare e pedonale, in con 
I trasto con precise norme del 
ì codice della strada, anticste-
I tici perché spesso si trovano 
! al di sopra o nei pressi di 
• edifici monumentali o in zone 

vincolato paesisticamente. 
La legge n. G39 del 26-10'72 

' e il regolamento comunale 
| prevedono — dice il comuni-
! cato — « gravi sanzioni per 
] i trasgressori e le spese di ri 
! mozione e custodia degli ini 
; pianti a loro carico». La ri

chiesta di collaborazione ò 
motivata dal fatto che si vuo
le evitare l'estendersi di azio
ni repressive o. con l'aiuto di 
tutti , riportare le strade citta
dine ad un aspetto più de
coroso; la situazione degli ur 
fici è infine cambiata, non 
c'è più l'alibi della lunga at
tesa delle pratiche: infatti 
queste vengono adesso evaso 
in pochi giorni, per la parte 
relativa alle competenze co 
munali. 

Se dunque tra 10 giorni ! 
cartelloni e le tabelle abusi
ve saranno rimasti al loro 
posto interverranno le squa
dre, appositamente costituite. 
di vigili urbani e operai che 
procederanno senza indugi a 
rimozione, sequestro, denun
cia all 'autorità giudiziaria e 
a comminare la sanzione am
ministrativa. 

Se ci fosse bisogno di docu
mentare quanto vasto e gra
ve sia il fenomeno dell'abusi
vismo che è sotto gli occhi di 
tutti , basterà segnalare alcu
ni dati che possono permet
tere facile controllo all'opinio 
ne pubblica: a via Scarlatti 
«Vomero» risultano autorizza
ti dal Comune soltanto 13 
(leggasi tredici) impianti pub 
blicitari; a l t ret tant i in via Lu 
ra Giordano, solo 12 in via 
Roma, appena 3 in via Cer
vantes. non più di 5 in piaz
zalo Ticchio. 

Chiunque può prendersi l i 
briga di contare e fare 11 raf
fronto con ciò che effettiva
mente risulta impiantato r 
avere un'idea di quanto gra
ve sia l'abuso che il Comune 
di Napoli intende stroncare. 
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